
L’uomo ha lasciato 
un biglietto ai genitori 
e una lettera. Il figlio della 
47enne dormiva al piano 
di sotto durante l’omicidio

di ANTONIO DI COSTANZO

L’
odio di Christian Persico si 
sarebbe  scatenato  contro  
la povera Tina Sgarbini per-

ché la donna aveva deciso di la-
sciarlo e lo aveva allontanato da 
casa. Emerge questo dalle indagi-
ni sull’omicidio della 47enne sof-
focata sabato notte con una busta 
di plastica o con la pellicola tra-
sparente per alimenti nella sua ca-
sa di via Monsignor Franchini nel 
centro  storico  di  Montecorvino  
Rovella, in provincia di Salerno. 
La tragedia, quindi, racconta an-
cora una volta di un uomo incapa-
ce di  accettare  la  scelta  di  una  
donna. A condurre le indagini la 
Procura di Salerno guidata dall’ag-

giunto  facente  funzioni  France-
sco Soviero che coordina il lavoro 
dei  carabinieri  della  compagnia  
di Battipaglia al comando del capi-
tano Donato Recchia. 

Persico è stato bloccato sabato 
sera dopo ore di fuga grazie alla re-
te stesa dai carabinieri anche con 
pattuglie in  borghese e l’ausilio  
degli elicotteri.  Individuato vici-
no la casa dei genitori non ha op-
posto resistenza. Nella notte nei 
suoi confronti la Procura ha emes-
so un fermo di indiziato di delitto 
ed è stato trasferito nel carcere di 
Fuorni. Bisognerà chiarire se Per-
sico, 36 anni, incensurato, ha pia-
nificato  l’omicidio.  Al  momento  
l’uomo si è avvalso della facoltà di 
non rispondere. Al pm ha fornito 
solo le generalità e ha dichiarato 
che  lavora  come  manovale  per  
una ditta di Battipaglia: «L’ho vi-
sto per pochi minuti - afferma l’av-
vocato Michele Gallo - non ha rila-
sciato dichiarazioni su quanto av-
venuto. Mi è parso tranquillo e ab-
bastanza lucido». 

Intanto, altri particolari emer-
gono  sull’ennesimo  femminici-
dio. L’uomo ha lasciato un bigliet-
to ai genitori: «Ho fatto una cavo-

lata», ha scritto e ha manifestato 
l’intenzione di suicidarsi. Ma al va-
glio degli investigatori c’è anche 
una lettera trovata a casa di Tina. 
Al momento dell’omicidio era nel-
lo stabile  anche il  figlio 24enne 
della donna. Ma dormiva nell’ap-
partamento sotto a  quello  della  
mamma e quindi non si è accorto 
di quanto stava accadendo. «Mia 
figlia era una persona splendida 
qui in Paese lo sanno tutti, chiede-

telo»,  afferma  il  padre  Antonio  
Sgarbini: «Lo aveva cacciato di ca-
sa». E i familiari dell’uomo accusa-
to dell’omicidio della 47enne chie-
dono perdono. Vivono chiusi nel-
l’abitazione a due passi dal Comu-
ne. 

Dal primo esame esterno della 
salma emerge che Tina è morta 
per “asfissia meccanica esterna”, 
come spiega il medico legale Mari-
na D’Aniello: «Al momento posso 

solo confermare che il decesso è 
avvenuto per asfissia meccanica 
esterna. La donna è stata soffoca-
ta,  ma dobbiamo aspettare l’au-
topsia, che si svolgerà nei prossi-
mi giorni per sapere con certezza 
come la vittima sia morta». 

Sconvolte per quanto accaduto 
le amiche di Tina, che era riuscita 
anche a sconfiggere un problema 
di salute che l’aveva colpita di re-
cente: «Mai avremmo pensato a 
una cosa del genere», ripete chi 
conosceva la coppia. 

«La nostra comunità è ancora 
sconvolta e attonita -  afferma il  
sindaco Martino D’Onofrio - non 
ci risultano denunce e neanche se-
gnali di pericolo. E questo rende 
tutto più complicato, perché è dif-
ficile intervenire quando non ci 
sono evidenti motivi di criticità. 
Siamo vicini alla famiglia e ai tre fi-
gli di Tina (tutti avuti da una pre-
cedente relazione, ndr) e, se ne-
cessario, predisporremo con l’Asl 
il massimo supporto psicologico. 
Bisogna pensare a questi tre ra-
gazzi che sono rimasti, da un mo-
mento  all’altro,  senza  la  mam-
ma». 

Femminicidio di Tina
la vittima allontanò
il suo ex compagno
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